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«Noi barboni siamo la coscienza del mondo...

tu pensi che offrendomi 5 euro stai aiutando me? Invece no!

Io sto aiutando te, ti do una possibilità di fare il bene.

Può essere che questi cinque euro ti aprono il cielo».

Barbone di Verona
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Ecco! Davanti a voi il libro "Rilassamento. Per avere voglia di volere" è pronto per aiutarci sulla strada della felicità. Questo è un buon segno, perché ogni libro è un arricchimento. Il segno ancora migliore, però, è che tu lo legga.  


•  Sarebbe ancora meglio se lo meditassi.

•  Se lo mettessi in pratica e se portasse frutti nella tua vita

•  Sarebbe ancora più bello se ti portasse un po' di felicità.


Ecco, lo scopo è questo libro: trovare la felicità! Un po'? Penso che un po’ sia troppo poco. Dobbiamo desiderare tanta felicità! Tutta quella che è possibile, e alla fine, o all'inizio​[1], la felicità eterna, dipende da come la vediamo. Come si diventa felici? Queste sono le parole di Gesù:


«In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?. Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me» (Mt 18,1-5).


Ai tempi di Gesù, i bambini non venivano considerati dagli adulti e non avevano il diritto di esprimere le proprie opinioni. Le loro possibilità di espressione si limitavano a una sola: stare zitti e ascoltare. Potevano fingere di avere una scelta, ma la sostanza non cambiava.

Per Gesù, invece, la situazione è completamente diversa. Il suo insegnamento sorprende gli apostoli, perché mette proprio un bambino davanti a loro come esempio da imitare. Perché un bambino e non un adulto? Perché i bambini possiedono qualità straordinarie:


•  La forza di vivere.

•  La gioia di vivere.

•  La semplicità.

•  La sincerità.

•  La capacità di recuperare le energie.

•  La fiducia.

•  La verità.

•  La purezza di cuore.


Potremmo elencare molte altre virtù, ma quando Gesù ci invita a diventare come loro non ci sta proponendo una regressione. Non dobbiamo tornare a usare il vasino o a balbettare, sarebbe assurdo e inaccettabile. Siamo adulti e dobbiamo comportarci come tali, ma senza dimenticare che Dio è nostro Padre.
Gesù vuole darci un consiglio prezioso: dobbiamo essere aperti e pronti a imparare, anche dai più piccoli e da chi viene considerato "niente" dalla società. Pensiamo a chi è rifiutato, emarginato, come i lebbrosi ai tempi di Gesù, considerati impuri.
Mi viene in mente un ricordo. Tempo fa andavo spesso a Verona e incontravo un senzatetto con cui mi piaceva parlare. Era un "barbone" solo all'esterno, ma il suo cuore era pieno di saggezza. Una volta mi ha detto una cosa che mi ha colpito profondamente e che spero mi rimanga per sempre:


«Noi barboni siamo la coscienza del mondo... tu pensi che offrendomi 5 euro stai aiutando me? Invece no! Io sto aiutando te, ti do una possibilità di fare il bene. Può essere che questi cinque euro ti aprono il cielo».


Sentendo quello che mi diceva sono rimasto senza parole. Ha toccato la mia coscienza e mi ha aiutato a vedere la vita in modo diverso. Che beato incontro, che beato "barbone"! Subito mi sono venute in mente le parole di Gesù:


«Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio» (Lc 6,20).


Di fronte alle sue parole ho capito di essere io un barbone, non lui. Lui mi aiutava, o, per essere più precisi, attraverso di lui mi aiutava Dio. Era il mio benefattore!
Sembra strano, non trovate? Aveva ragione? Lo so, è difficile accettare che un "barbone" possa aiutarci e che possa essere il nostro salvatore. Siamo abituati a pensare in modo diverso: se offriamo qualcosa agli altri, siamo noi i benefattori. E in parte è così.
Tuttavia, la verità più profonda è che, in quello stesso momento, siamo sia benefattori che beneficiari. Offriamo e riceviamo, e l'arricchimento è reciproco. Ma, in realtà, è più vantaggioso per noi. Facciamo due conti:

Noi offriamo 5€! = riceviamo la vita eterna!


Di nuovo mi sono venute in mente le parole di Gesù:


«Tutto quello che avete fatto a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40).


Chi riceve di più? Noi o il senzatetto? Penso che non sia difficile fare i conti. Il senzatetto può comprarsi una buona colazione, ma solo per un giorno! Noi, invece, possiamo godere della vita eterna, e per sempre! In effetti, è un ottimo affare!

A questo punto, è opportuno porsi una domanda: che cosa è più facile fare? Dare o chiedere? Non è facile rispondere. Penso che l'ideale sarebbe essere capaci di dare e ricevere con umiltà e generosità. Per alcuni è più facile dare, perché sono generosi, ma è difficile chiedere, perché manca loro l'umiltà. Per altri, invece, è più facile chiedere, perché sono umili, ma è difficile dare perché non sono generosi o non hanno nulla da offrire​[2]. Il mio amico "senzatetto" mi ha insegnato una cosa importante: non conta chi dice una cosa, ma che cosa dice!

Dobbiamo essere aperti e pronti ad ascoltare le voci che arrivano a noi. Possiamo imparare anche da un asino:


«Nella vita di san Antonio di Padova si racconta un prodigio singolare. C’era nella città di Rimini un uomo non credente per la cui conversione il Santo aveva speso innumerevoli esortazioni, moniti e preghiere. Lo scoglio più difficile da superare era, per lui, il mistero della Santissima Eucarestia. Un giorno egli fece questa proposta al Santo: Per credere a quello che tu mi dici, ho bisogno di un segno. Ebbene, io ti invito a questa prova: terrò il mio giumento a digiuno per tre giorni, passato i quali lo condurrò nella pubblica piazza, vicino a un mastello di biada. u porterai ciò che dici essere il Corpo di Cristo. Se il mio giumento farà riverenza a te, trascurando la biada, anch’io diventerò credente. Il Santo accettò la sfida. Il giorno stabilito fece preparare per la celebrazione Al termine della Santa Messa uscì con tutto il popolo portando le Specie Eucaristiche. L’asino, appena lasciato libero, si accostò al Santo e s'inginocchiò davanti all’ostia consacrata. Di fronte a questo prodigio, anche il padrone dell’asino cadde in ginocchio accanto al suo giumento»​[3].


La verità è questa: se vogliamo, possiamo imparare da tutti e dappertutto! Se vogliamo! Vogliamo? Come si dice: volere è potere!
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Ogni tanto mi ricordo un famoso disco dei Pink Floyd, «The Wall» (Il muro). Veramente fa pensare. Che cosa vuole dirci tale disco?


Potrebbe intendersi come una lotta per rivendicare la propria individualità ed al contempo una critica contro l'educazione di quel tempo, che ridicolizzava le eccezionalità dell’individuo, allo scopo di modellare le menti su uno stampo prefabbricato, per compiacere il sistema politico di quegli anni​[4].


I "grandi del mondo" vorrebbero che fossimo privi del cervello, senza pensare, senza iniziativa né volontà, privi di motivazioni, come robot che eseguono gli ordini senza farsi domande. Uomini così sono facili da gestire, ma non sono veri uomini. I "grandi del mondo" si mettono al posto di Dio e vogliono comandare gli altri, e persino Dio stesso. A proposito della grandezza, cosa dice Gesù su chi sia il più grande?


«In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?. Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me» (Mt 18,1-5).


In quel momento è lecita la domanda: come si possono "creare" uomini privi di cervello?

1. Lavaggio del cervello

Il lavaggio del cervello è una forma di plagio psicologico che sfrutta tecniche di persuasione per influenzare o alterare il libero arbitrio di una persona. L'obiettivo è spingerla a prendere decisioni che, altrimenti, non avrebbe mai considerato. Questo processo non solo incide sulla volontà, ma modifica anche la percezione di sé, sostituendo i pensieri e le convinzioni originali con idee imposte e non proprie. In pratica, "lavare il cervello" significa azzerare l'identità e la personalità di un individuo per poi riprogrammarlo a proprio piacimento. È un processo che può avere effetti devastanti sulla psiche umana.  Gli esempi:

1.1. Kamikaze

Significa - vento divino. I soldati giapponesi che si suicidavano uccidendo gli altri per la patria, durante la seconda guerra mondiale.

1.2. I soldati perfetti

Sono addestrati ad eseguire ogni ordine (la mia coscienza è pulita, eseguivo soltanto ordini) ecco la giustificazione dalla responsabilità.

1.3. Le sette

Una setta è un gruppo di persone che, unite da un credo ideologico, religioso o politico, lo professano in modo radicale e intransigente. Spesso agisce in esplicita contrapposizione alla comunità e all'ideologia dominante, manifestando un carattere chiuso e talvolta misterioso. Al vertice della setta si trova di frequente una figura di riferimento carismatica, chiamata guru o leader.  

1.4. I terroristi

Spesso provengono da fanatismi religiosi, politici e sono paragonati ai kamikaze.

1.5. Lavaggio sottile

Il termine "lavaggio del cervello" ha un'accezione fortemente negativa e disumana. Tuttavia, esistono forme più sottili di questa manipolazione, come quelle spesso usate dalle aziende per reclutare addetti alle vendite. Tramite tecniche mirate, cercano di convincere le persone che stanno offrendo loro l'opportunità di guadagnare e arricchirsi. Ma come sappiamo, la realtà è ben diversa: solo il 3% circa di queste persone riesce a raggiungere la meta desiderata, mentre il restante 97% viene sfruttato e finisce per rimanere deluso.

Un altro metodo di manipolazione molto diffuso è la pubblicità, che ci "bombarda" di messaggi ovunque e in ogni momento. Inconsciamente, crea in noi il desiderio per l'oggetto pubblicizzato. Che lo vogliamo o no, ogni pubblicità lascia una traccia. Proviamo a pensare a quante tracce rimangono in noi durante un film, quando ogni quindici minuti circa, magari in un momento di alta tensione, veniamo interrotti da uno spot. Questo ci "infetta" con un "virus" pubblicitario, che si attiva poi nel momento in cui, in un negozio, vediamo il prodotto reclamizzato.

Purtroppo, siamo costantemente manipolati. Il mondo sembra voler controllarci come delle marionette.

Si dice, e probabilmente è vero, che il potere del mondo sia nelle mani di poche persone​[5]. Provate a immaginare: più di 7 miliardi di esseri umani controllati da una manciata di individui. È assurdo! Spero che nessuno di noi voglia essere una marionetta nelle mani degli altri. Purtroppo, facciamo parte di questo mondo e, volenti o nolenti, in qualche modo partecipiamo a tutto ciò che accade sulla Terra.

2. L'uomo superficiale

Nel primo libro della Bibbia, la Genesi, dopo il peccato originale di Adamo ed Eva, Dio, prima di allontanarli dal Paradiso, compie un gesto che, secondo l'interpretazione teologica, spiega gli istinti e i comportamenti "animaleschi" dell'uomo.


«Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna tuniche di pelli e li vestì» (Gen 3,21).


La Bibbia narra che Dio rivestì l'uomo con la pelle degli animali dopo il peccato originale. Questo gesto simboleggia un profondo cambiamento nella natura umana: la sua purezza originale, ricevuta da Dio, si è corrotta, rivestendosi di una natura selvaggia. È un regresso spirituale che fa sì che l'uomo non somigli più solo a Dio, ma anche... a qualcos'altro di meno nobile.

La natura umana, dopo il peccato, si è in un certo senso "travestita" con quella del serpente, che nella tradizione biblica è immagine del Diavolo. È da questo momento che l'uomo ha conosciuto il bene e il male, e la sua natura è diventata una lotta interiore continua. Il confine tra il bene e il male, infatti, attraversa il cuore di ogni persona. L'uomo deve affrontare una lotta incessante tra queste due forze, e ha il dovere di scegliere tra esse, perché non si possono servire due padroni opposti. Gesù stesso ci ha insegnato questo.

È fondamentale comprendere che la natura umana non ha perso totalmente la sua origine divina. Tuttavia, essa è stata deformata o corrotta dal male, che cerca di dominarla e soffocarla. Il male è entrato nella vita dell'uomo a tutti i livelli, sia spirituale che materiale. Nonostante ciò, l'uomo conserva ancora la possibilità di scegliere il bene, anche se la lotta è costante e senza riposo.


«Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona» (Mt 6,19-24).


L'essere umano ha da sempre due tendenze nel cuore: una verso il bene e una verso il male. La scelta tra le due dipende solo da noi.

Nell'antica Roma, i governanti usavano non solo il terrore, ma anche la strategia del "panem et circenses" (pane e giochi) per controllare il popolo. Per calmare e soddisfare la gente, organizzavano periodicamente giochi e distribuivano cibo gratuitamente. Questo espediente permetteva loro di tenere la popolazione tranquilla e sotto controllo. Funzionava perfettamente: negli anfiteatri si svolgevano spettacoli cruenti, e più erano violenti, più il pubblico era soddisfatto. I combattimenti tra gladiatori all'ultimo sangue e l'uccisione dei cristiani saziavano una folla priva di valori nobili, una folla che si nutriva della sofferenza altrui e si accontentava di intrattenimenti superficiali.

A volte si sente dire che l'uomo è peggiore degli animali. Perché? Gli animali uccidono per sopravvivere. L'essere umano, invece, è capace di uccidere per divertimento o per pura cattiveria, provando piacere nella sofferenza degli altri.

Il nostro mondo "moderno" non assomiglia forse un po' a quello romano? Basta pensare alla Seconda Guerra Mondiale. Si stima che in Europa ci fossero circa quindicimila campi di concentramento e di sterminio nei paesi occupati dalla Germania nazista, con un numero di vittime tra i sette e gli otto milioni​[6]. E oggi? Pensiamo ai migranti che perdono la vita nel Mar Mediterraneo, alle guerre in Africa, al terrorismo, all'aborto e all'eutanasia.

Anche nel nostro tempo, l'uomo sceglie spesso l'avere anziché l'essere. La tentazione di Gesù da parte del Diavolo, di cui parla il Vangelo di Luca, sembra funzionare ancora oggi perfettamente. Ti suggerisco di leggere il testo del Vangelo per approfondire.


«Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal Diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il Diavolo gli disse: Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane. Gesù gli rispose: Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo. Il Diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della Terra, gli disse: Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo. Gesù gli rispose: Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai. Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano; e anche: essi ti
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3.1. Il gatto e il topo: la tortura per divertimento





3.2. Il cane selvaggio: la fame come strumento di controllo





3.3. La Storia che si ripete: la Polonia e la legge marziale






4. Viziare e togliere









4.1. La crisi come astinenza



4.2. La lotta interiore


5. La confusione






















6. New Age.
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